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Un saluto  
da Padre 
Bonaventura

In occasione 
del suo 98esimo 
compleanno, 
alcuni focolarini, 
focolarine e sacerdoti sono andati 
a trovare Padre Bonaventura a 
Rovereto presso il convento dei 
Padri Cappuccini dove si trova da 
alcuni anni. Quasi meravigliato, 
ma contento di questa visita per 
poter ridichiarare con forza la sua 
adesione all’Ideale dell’Unità, ha 
voluto mandare a tutta la Comunità 
dei Focolari un saluto e una 
benedizione: “Se sono arrivato 
a 98 anni, lo devo a Chiara che 
mi ha insegnato ad amare Gesù 
Abbandonato. Con Lui si superano 
man mano le varie prove, i momenti 
difficili della vita. Provate” n

Verso il 2020, 
centenario  
di Chiara Lubich

Il 2020, centenario di Chiara, 
è ormai alle porte e stiamo 
scoprendo quale grande occasione 
sia questa per l’Opera di Maria, per 
tutta la Comunità di Trento e per 
la stessa città di Trento. Proprio a 
Trento Chiara aveva usato la parola 
“occasione” per indicare tutte le 
circostanze esterne legate a date 
particolari che possono diventare 
una chance per contribuire all’ut 
omnes.

L’evento potrà certamente 
assumere molteplici caratteristiche, 
ma alcune, già oggi, appaiono 
evidenti: la centralità della comunità 
di Trento che in questo evento 
vede la possibilità di rendere più 
vicino il sogno di Chiara di fare di 
Trento (come di tutte le città) una 
città, una “cittadella” dove si vive 

la fraternità universale; 
la possibilità concreta di 
progettare eventi e opere 
per la città di Trento, in 
stretta collaborazione tra 
Movimento dei Focolari 
e realtà presenti sul 
territorio, istituzioni civili 
e ecclesiali, associazioni 

sociali, culturali, storiche, 
università; significativo il luogo in 
cui si terrà, dall’8 dicembre 2019 
al 20 settembre 2020, la mostra 
su Chiara e la sua storia, ovvero la 
“galleria di Piedicastello”, 
un manufatto in disuso, 
in periferia, recuperato 
come luogo di 
riscoperta e conoscenza 
della nostra storia. 

Vorremmo vivere il 
centenario non come 
una celebrazione fine 
a sé stessa, ma come 
un’occasione per la 
città di scoprire le sue 
radici, le radici di una 
città che ha dato i natali 
non solo a Chiara, ma a figure 
come don Guetti, iniziatore delle 
cooperative, come De Gasperi, 
Battisti, grandi politici italiani, don 
Dante, un prete per i poveri e via 
dicendo, mostrando nei fatti la sua 
vocazione di città di frontiera e di 
dialogo ecumenico e culturale. 
Vogliamo che la città di Trento sia 
fiera di Chiara e che anche Chiara 
lo sia della sua Trento.

Ci prepariamo quindi ad 
un cammino che ci vedrà 
collaborare con tutti, singoli e 
associazioni, fondazioni, mass 
media, personalità della cultura, 
università... Le diverse realtà della 
nostra comunità già si stanno 
organizzando, secondo i diversi 
aspetti, per affrontare questa sfida 
che può rappresentare un salto 
di qualità della nostra presenza in 
città.

Un gruppo di coordinamento 
sarà punto di riferimento per 

tutta la comunità e terrà i fili delle 
diverse iniziative. Il Centro Culturale 
TrentUno si è assunto il compito 
di curare gli aspetti economici e i 
rapporti con le istituzioni. Trento 
Ideale Accoglie, la realtà che 
accompagna singoli e gruppi a 
visitare i luoghi che hanno visto 
la nascita dell’ideale dell’unità 
a Trento e Fiera di Primiero, si 
impegna per l’accoglienza e 
per tutti i servizi utili per visitare 
e conoscere la città. Il Centro 
Mariapoli di Cadine, che ha 

affidata la gestione 
dell’accoglienza e 
del soggiorno delle 
migliaia di persone 
che saranno a Trento 
da qui al 2020, ha 
già predisposto, 
assieme a Trento 
Ideale Accoglie, un 
numero unico di 
prenotazione. 

Il gruppo di 
Umanità Nuova e di 
dialogo con la cultura 

contemporanea, chiamato Trento-
Lab, ha in mano gli aspetti più 
strettamente culturali ed i rapporti 
con le diverse realtà esterne. Un 
gruppetto di persone si occupa 
della elaborazione e diffusione di 
notizie, comunicati e del rapporto 
con i mass media.

Ultima, ma non per importanza, 
la “banca delle preghiere”, 
l’organizzazione delle preghiere di 
chi soffre o non può collaborare 
fisicamente che pensa… ad 
“ottenere i miracoli” necessari.

In questo tempo, poco più di 
un anno, che sta davanti a noi, 
vorremmo cercare di capire, 
tutti insieme, come famiglia di 
Chiara, come offrire a tutta la 
città, e non solo, il dono che Dio, 
attraverso il carisma dell’unità, ci 
ha elargito: in concreto pensiamo 
ad un percorso di formazione alla 
cittadinanza per la comunità del 
movimento e per gli amici che 
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vogliono aderire ed un percorso di 
conoscenza e collaborazione con 
le realtà cittadine impegnate nella 
costruzione del bene comune.  

L’anno del centenario prenderà 
il via il 7 dicembre, data della 
inaugurazione della mostra, e 
continuerà con l’organizzazione di 
eventi in coincidenza delle date più 
significative della vita di Chiara.

Il Centro Mariapoli di Cadine 
sarà in questo tempo a 
disposizione di tutta l’Opera nel 
mondo ed i vari Centri e le varie 
espressioni del Movimento che 
apriranno, in momenti definiti, la 
loro realtà alla città. Così sarà, 
ad esempio, per l’incontro dei 
vescovi, per la scuola di Umanità 
Nuova e per i vari eventi promossi 
nell’ambito del dialogo con la 
cultura contemporanea che 
vedranno collaborare la comunità 
di Trento con tutte queste realtà 
e, il più possibile, con le istituzioni 
locali. n

Dove  
il prezzo  
lo fate 
voi  
col cuore

Anche 
quest’anno 
all’Hotel 
Baia Azzurra 

di Torbole il 14 ottobre si è 
svolta la giornata solidale con 
pranzo a buffet con ricavato a 
favore dell’AMU (Associazione 
Azione Mondo Unito), ONG 
del Movimento dei Focolari. 
Il momento conviviale, 
accompagnato da una buona 
musica, si è protratto anche nel 
pomeriggio, offrendo ai convenuti, 
circa 90 persone, 
molti dei quali 
partecipavano 
per la prima volta, 
spazi di dialogo 
e di conoscenza 
dei vari progetti 
AMU. In particolare 
quest’anno 

l’incasso è stato devoluto al 
progetto PROFORM per favorire la 
crescita di piccole nuove aziende 
in Paesi in via di sviluppo. Una 
giornata di festa all’insegna del 
“dare”. n

È il momento  
della gratitudine

“Grazie, Santo Padre!”, è 
stata l’espressione di ogni cuore 
manifestata al Papa al termine 
del Sinodo dei giovani. Canti in 
ogni lingua, tanta gioia e un flash 
mob dal titolo Eis-me aqui hanno 
caratterizzato un pomeriggio 
speciale che ha avuto il suo 
culmine nella lettura di una lettera 
al Papa che porta in calce le firme, 
in vari colori, dei giovani presenti 
al Sinodo. «Desideriamo dirti che 
siamo con te e con tutti vescovi 
della nostra Chiesa, anche nei 
momenti di difficoltà…». E poi: 
«Le idee nuove necessitano di 
spazio e tu ce l’hai dato. Il mondo 
di oggi, che presenta a noi giovani 
opportunità inedite insieme a 
tante sofferenze, ha bisogno di 
nuove risposte e nuove energie 
di amore. Ha bisogno di ritrovare 
la speranza di vivere la felicità 
che si prova nel dare più che nel 
ricevere, lavorando per un mondo 
migliore» … «Condividiamo il tuo 
sogno: – prosegue la lettera – una 
Chiesa in uscita, aperta a tutti 

soprattutto ai più deboli, una 
Chiesa ospedale da 
campo. Siamo già parte 
attiva di questa Chiesa 
e vogliamo continuare a 
impegnarci concretamente 
per migliorare le nostre 
città e scuole, il mondo 
socio-politico e gli ambienti 

di lavoro, diffondendo una cultura 
della pace e della solidarietà e 
mettendo al centro i poveri, in cui 
si riconosce Gesù stesso». 

Nel pomeriggio del 27 ottobre il 
documento finale – composto da 
tre parti, 12 capitoli, 167 paragrafi, 
60 pagine – viene approvato in tutti 
i suoi punti con una maggioranza 
largamente superiore ai due terzi 

previsti.
La conclusione del 

Sinodo è nelle parole del 
Papa: “La Chiesa non va 
sporcata, i suoi figli sì, 
siamo sporchi, ma la Madre 
no! Questo è il momento 
di difendere la Madre. E 
la Madre la si difende dal 
grande Accusatore con la 
preghiera e la penitenza. Per 
questo ho chiesto in questo 

mese, che finisce tra pochi giorni, 
di pregare il Rosario, pregare S. 
Michele Arcangelo, pregare la 
Madonna, perché copra sempre la 
Madre Chiesa. Continuiamo a farlo. 
E’ un momento difficile perché 
l’Accusatore, tramite noi, attacca la 
Madre e la Madre non la si tocca! 
Questo volevo dirvi di cuore alla 
fine del Sinodo. E adesso lo Spirito 
Santo vi regala questo documento; 
per tutti noi e anche per me, per 
riflettere cosa vuole dirci, a noi. 
Grazie tante a tutti, grazie, grazie a 
tutti, grazie.” n

Arrivederci Primiero 
Domenica 14 ottobre un gruppo 

numeroso della comunità di 
Rovereto, arricchito dalla presenza 
di alcune persone di Trento, si 
è recato a Fiera di Primiero. Nel 
percorso, che da alcuni anni si sta 
facendo incontrandosi una volta 
al mese attorno alla “Parola di 
Vita”, era nato in molti il desiderio 
di conoscere di più altri aspetti del 
Carisma di Chiara e in particolare 
l’esperienza di luce vissuta da 
lei e dalle sue prime compagne 
nella Mariapoli dell’estate del ’49. 
Giovanni Cazzetta, testimone di 
quei primi tempi, ed altri focolarini 
e focolarine hanno accompagnato 
il gruppo. Dopo la S. Messa alla 
Pieve, la processione lungo le 
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strade del paese, in devozione alla 
Madonna del Rosario, con la gente 
del posto. 

L’accoglienza di Maria Stella 
Marini, in rappresentanza della 
comunità del luogo ha fatto 
sperimentare a tutti l’esperienza 
che, ovunque, la famiglia di Chiara 
è sempre viva. La magnifica 
giornata autunnale ha contribuito 
a rendere ancora più luminosa 
l’esperienza, segnata dalla visita 
alla Pieve di Fiera, alla chiesetta 
di Tonadico, a baita Paradiso, 
momenti che hanno nutrito l’anima 
di gioia e di pace. Al termine 
di una passeggiata al laghetto 
Welsperg, in uno scenario di rara 
bellezza, un magnifico tramonto ha 
incorniciato la giornata. Per tutti un 

arrivederci a Primiero alla Mariapoli 
2019. Ecco due impressioni. 
Una famiglia: “L’opportunità di 
partecipare con voi alla visita dei 
luoghi del 49’ è stato un dono per 
noi: ci ha fatto capire che insieme 
possiamo vivere con la capacità di 
amare che ci ha donato Chiara.” 
Due giovani: “Abbiamo avuto 
l’occasione di conoscere meglio 
la storia di Chiara Lubich che ha 
donato a Dio tutta la sua vita.” n

Dal Genfest: 
“Pathways  
for a United World”

E’ un percorso nato 
dall’esigenza dei giovani di lavorare 
concretamente per rispondere 
alle sfide del mondo di oggi e 
sentirsi parte di azioni globali 
che si declinano in ogni territorio. 
Sostenuto da Umanità Nuova e 
da tutto il Movimento, in progetto 
intende offrire anche un apporto 
concreto al raggiungimento degli 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite. 

Il progetto si basa sulle Molte 
vie per un Mondo Unito, strategia 
proposta da Chiara ai Giovani per 
un Mondo Unito al Genfest’85. 
Esse permettono di guardare 
ogni aspetto della vita umana 
dalla prospettiva della fraternità 
e indicano tematiche da attuare 
mediante approfondimenti, azioni 
e progetti concreti sviluppati 
principalmente a livello locale, ma 
condivisi mondialmente.

E’ un percorso pensato in 
6 anni, durante il quale, un 
anno alla volta, si approfondirà 
ogni anno una “via” diversa a 
livello globale: la prima via, che 
si approfondisce quest’anno, 
per rispondere alle crescenti 
disuguaglianze che si vivono nel 
mondo, è “Economia, Lavoro 
e Comunione”. Obiettivo: che 
nessuno sia nel bisogno. Motto: 
impegnarsi a vivere la comunione 
dei beni, con azioni personali e 
collettive per promuovere una 
nuova cultura, la cultura del dare 

nella reciprocità. Tutti abbiamo 
qualcosa da dare: beni, talenti, 
utili, tempo e anche bisogni. Piste 
di Azione: per contribuire a un 
cambiamento dell’economia e 
conseguentemente della società, 
si partirà dall’agire personale, 
proponendo cambiamenti 
collettivi che aiutino a curare la 
povertà, seguendo diverse vie. 
Povertà: lasciarci interpellare dalle 
disuguaglianze sociali del nostro 
territorio e ad agire concretamente. 
Lavoro e Produzione: il lavoro e la 
produzione economica avvengano 
nel rispetto dei diritti umani, 
del bene comune, della natura. 
Consumo: vivere e proporre 
un consumo responsabile e 
critico. Risparmio e Investimento: 
vivere e promuovere una finanza 
etica. Altri approfondimenti: www.
unitedworldproject.org n

È mia Madre  
(incontri con Maria)
Autore Papa Francesco in dialogo 
con Alexandre Awi Mello

Fin dall’inizio del 
suo pontificato, 
Papa Francesco ha 
sorpreso tutti con 
la sua personalità 
semplice e 
travolgente. Si è 
scritto molto su 
di lui. Mancava 
ancora, però, la 
descrizione e 
l’analisi di una 
dimensione 
fondamentale 
– forse non sempre 
percettibile – della sua fede e 
della sua azione pastorale: il suo 
rapporto con la Vergine Maria. 
Francesco imparò ad amare la 
Madonna insieme al popolo e, nel 
suo ministero pastorale, pratica 
una mariologia applicata alla vita. 
A partire da un’intervista personale 
concessa all’autore, Francesco 
descrive i suoi incontri con la 
Madonna, dalla sua infanzia fino 
alla sua missione attuale come 
Vescovo di Roma. Parla delle sue 
preghiere e devozioni mariane 
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preferite, dell’importanza dei 
santuari mariani, del valore della 
pietà popolare, del ruolo della 
donna e di Maria nella Chiesa, oltre 
ad affrontare altri temi di attualità. 
L’autore riesce a capire il pensiero 
e il cuore mariani del Papa e invita 
il lettore a fare questo percorso. n

Lo Spirito Santo
Autore Chiara Lubich 
A cura di: Raul Silva, Florence Gillet

Da qualche 
anno, il 
Movimento 
dei Focolari 
propone ai 
lettori raccolte di 
scritti, pensieri, 
e testi vari di 
Chiara Lubich 
su ogni cardine 
della spiritualità 
dell’unità. Tra 
le numerose 
pubblicazioni 

della Lubich, non si trova uno 
specifico volume dedicato allo 
Spirito Santo, nonostante la 
Sua presenza significativa lungo 
tutto l’arco di vita di Chiara e del 
Movimento. È arrivato il momento 
di raccogliere in un volume della 
collana i testi dell’Autrice con 
particolare attenzione all’effusione 
dello Spirito agli inizi del 
Movimento, al suo ruolo di Maestro 
interiore, agli insegnamenti per 
farlo meglio conoscere e amare e 
all’azione rinnovatrice dello Spirito, 
specie per quanto concerne lo stile 
del dialogo. n

La Chiesa 
Autore Chiara Lubich 
A cura di: Hubertus Blaumeiser,  
Brendan Leahy

Un “giardino” in cui fioriscono le 
parole di Gesù: è la caratteristica 
prospettiva da cui Chiara Lubich 
coglie ciò che è la Chiesa nei piani 
di Dio. La vede perciò innanzi tutto 
nella sua dimensione carismatica, 
come “Vangelo incarnato”, e in 
questa chiave legge anche la sua 

dimensione gerarchica. In profonda 
sintonia con il Concilio Vaticano II, 
la fondatrice dei Focolari dischiude, 
negli scritti raccolti in questo 
volume, l’esperienza della Chiesa 
come Popolo di Dio, unito da una 
corrente d’amore che nasce dal 
cuore stesso di Dio ed è capace 
di rinnovare tutti gli ambiti della vita 
umana. A partire da Gesù crocifisso 
e risorto che vive in mezzo ai 
suoi, si può rinnovare nell’oggi il 
miracolo della Pentecoste: molti 
che diventano un cuor solo     e 
un’anima sola e si aprono a un 
dialogo senza confini. n

APPUNTAMENTI NOVEMBRE 2018
Sabato 10 novembre (ore 16:00 – 18:30) Lezione UPM “Lo Spirito di Dio in 

Ezechiele: vento tempestoso, respiro di vita, mentalità nuova” a cura 
di Gianna Hiebel e “Lo Spirito Santo negli Atti degli Apostoli” a cura di 
Gérard Rossé – in diretta streaming: live.focolare.org/upm 

Sabato 17 novembre ore 20:00 Collegamento CH
23-25 novembre “Le trasformazioni globali e l’Europa” - convegno organizzato 

dall’Istituto Universitario Sophia, sostenuto dalla Provincia Autonoma di 
Trento, rivolto a studiosi, professionisti e docenti delle scuole primaria e 
secondaria. - Centro Mariapoli di Cadine – Trento – Info: www.iu-sophia.org 
Iscrizioni: globalstudies@iu-sophia.org

Domenica 25 novembre (ore 11:00 – 17:00) Gen3 e Ragazzi per l’Unità 
invitano amici e coetanei al laboratorio progetto FameZero - Via Cervara, 
63 - Trento    

Martedì 27 novembre ore 18 “Chiara Lubich, da Trento al mondo” Lucia Fronza 
Crepaz presenterà la figura di Chiara Lubich insieme ad alcuni giovani 
del Movimento dei Focolari che presenteranno la realtà dell’Economia di 
Comunione – ACLI sede provinciale, IV piano, via Roma, 57 - Trento 

Domenica 2 dicembre (ore 10:00 - 16.00) Corso “Tutela dei minori” per 
genitori, animatori ed educatori - Via Cervara, 63 - Trento

Per contribuire alla Newsletter 
inviare notizie, aggiornamenti 

e proposte, entro l’ultimo giorno 
del mese a: 

news@trentoardente.it 

È attivo il sito 
http://www.focolaritalia.it 
strumento di informazione e di 
aggiornamento della vita e delle 
iniziative del Movimento dei 
Focolari in Italia.

In preparazione  
al centenario  
di Chiara

In preparazione all’evento dei 
100 anni della nascita di Chiara 
Lubich nel 2020, ricordiamo che 
ogni secondo venerdì del mese, 
dalle ore 17:30 alle ore 18:30, 
si tiene un’ora di adorazione 
eucaristica nella chiesetta di 
Santa Chiara in via Santa Croce 
a Trento. Tutti sono cordialmente 
invitati. n

Impaginazione Gerardo Carnimeo


